
Termina con
unavittoriailcamminodelBre-
scia nel campionato Primave-

ra 2: a Reggio Emilia i ragazzi di
Nicolini vanno sotto, ma poi
battono 2-1 la Reggiana e chiu-
dono al decimo posto.

Nel primo tempo la partita è
equilibrata,con palle gol da en-
trambeleparti: la Reggianacol-
pisce due pali, mentre Ferro,
Fogliata e Kasa si vedono vani-
ficare i loro tentativi dall’estre-
mo difensore di casa. La parti-

ta si sblocca nel recupero,
quando un errore in disimpe-
gno spalanca la strada a Boakje
che infila Sonzogni.

Nella ripresa il Brescia si get-
tanella metà campogranata al-
la ricerca del pari: al minuto 8
fallo di Morsa su Grossi e rigo-
re per i biancoblù, ma Fogliata
si fa parare la conclusione. Il
pariperò arrivaappena due mi-
nuti dopo: Rizza realizza di de-
stro su filtrante di Ferro.

Il muro granata resiste fino
al secondo di recupero, quan-
do ilcross da sinistra di Negret-
ti trova sul secondo palo il 2006
Caliendo, che di testa regala
tre punti meritati al Brescia,
conquistatigraziead unaripre-
sa di grande impegno e voglia.

La stagione prosegue con
amichevoli e tornei: sabato è in
programma un triangolare
con FeralpiSalò e Lumezzane.

Genoa p.ti
72; Parma 64; Venezia, Monza,
Spal 61; Cremonese 54; Como
39; AlbinoLeffe 36; Vicenza 35;
Brescia 33; Alessandria 30; Fe-
ralpiSalò 29; Cittadella 28; Pa-
dova27;Reggiana21; Pordeno-
ne 19.

La Primavera 2 della
FeralpiSalò chiude il campio-
nato con una sconfitta: al cen-

tro sportivo Mario Rigamonti
di Buffalora passa infatti il
Monza, che vince 1-0, ma è un
risultato indolore per la squa-
dradiStefanoLucchini, cheter-
mina termina in dodicesima
piazza a quota 29 punti, frutto
di8 vittorie,5 pareggie17 scon-
fitte.

La salvezza è sicuramente
una notizia positiva per il club

di Giuseppe Pasini, perché la
formazione verdeblù era al de-
butto in questa categoria e, a
parte un inizio un po’ difficile
(1 punto in 4 gare), non ha mai
rischiato di retrocedere.

A decidere il match in favore
dei brianzoli, al quarto d’ora
delprimo tempo, è stato Ferra-
ris, autore della ventesima rete
stagionale. Il Monza, quarto,
giocherà ora gli ottavi dei play
off in gara secca a Chiavaricon-
tro l’Entella. Per la FeralpiSalò
invece il campionato si chiude
qui.

«Abbiamo disputato una
grandissima partita- commen-
ta a fine gara il tecnico dei gar-
desani Stefano Lucchini -. Sia-
mo stati bravi, perché di fronte
avevamo una squadra qualita-
tivamente più forte rispetto al-
lanostra. Peccatoperla sconfit-
ta, perché avremmo meritato
il pareggio. Per quanto riguar-
da la stagione, abbiamo fatto
qualcosa d’importante. Ci sia-
mo comportati meglio nella
prima metà del campionato,
mentrenelgirone diritornosia-
mo calati un po’. In ogni caso,
la crescita dei ragazzi è stata
evidente».

La tensione per il mat-
ch è stata tanta, così come l’a-
drenalina che ha pulsato nelle
sue vene per tutta la sfida. Il tri-
plice fischio e il passaggio negli
spogliatoi («Ora i ragazzi sono
delusi perchè avevano la vitto-
ria in mano») gli ha fatto sbolli-
re la comprensibile agitazione,
ma non il rammarico per quei
due, pesantissimi punti in più
cheil Brescia halasciatosull’er-
ba del Rigamonti: «La squadra
meritava di vincere - afferma
DanieleGastaldello-ese lome-
ritava davvero. Per questo il di-
spiacere per il pareggio è ancor
più grande. Ma non posso im-
putarenulla ai ragazzi che han-
nomessoincampotantadeter-
minazione e voglia di portarla

a casa. Ci ha punito un episo-
dio e, nonostante questo,
avremmo ancora potuto ripor-
tarla dalla nostraparte nel fina-
le: in tre-quattro ripartenze,
siamo stati troppo frettolosi».

Rammarico,
ma anche consapevolezza di
una voglia di provarci fino alla
fine che dà fiducia: «Ho visto
una squadra con benzina nel
motore che ha pro-
vato in tutti i modi a
portare a casa i tre
punti e questo mi fa
ben sperare per gli
ultimi 90’. Senza di-
menticare che in
campo c’era un’av-
versaria che cerca gli spareggi
per la serie A». Dispiacere, rab-
bia, un po’ di delusione: tutti
sentimenti che la nottata deve
portare con sè, lasciando po-
stoapensieripositivi: «Chepar-
tita sarà a Palermo? Difficile da
preparare soprattuttocon late-
sta. Non dobbiamo però fare
l’errore di arrivarci scarichi di
energieavendola caricata trop-

po nei giorni prima. Dovremo
essere bravi a portare avanti
pianpiano le nostre motivazio-
ni per arrivare al giorno della
garaconla massimacarica pos-
sibile. Ecco perchè da domani
(oggi, ndr) ci concentreremo
solo sulla preparazione al mat-
ch». Con una convinzione in
più: «Ho visto il Brescia saper-
sela giocare con squadre più
forti, so che ce la giocheremo

anche là». Servirà
un ritiro anticipa-
to? Gastaldello
nicchia: «Ne par-
leremo con la so-
cietà, ma abbia-
mo un centro
sportivo magnifi-

co dove lavorare, fare colazio-
neepranzare tutti insieme: evi-
tiamo di sovraccaricare troppo
i ragazzi». La chiosa su qualche
singolo: «Il cambio di Rodri-
guez? Aveva un fastidio alla co-
scia, ho preferito non rischia-
re. Listowski? Conto di recupe-
rarlo, vediamo...». Giorni di
tensione e adrenalina.

Ungolalbacio.Unba-
cio dopo il gol. Dove? Sullo
stemmaapplicatosullamagliet-
ta, sopra il suo cuore. Sempre
meno rosso e sempre più bian-
coblù. Un cuore che vuole con-
tinuare a battere sotto quei co-
lori che indossa dalla stagione
2016-2017.Dimitri Bisoliciave-
vacredutochequeldestroalvo-
lo incrociato sul perfetto cross
di Rodriguez potesse essere
quello della vittoria, ma anche
la sua comprensibile delusione
lascia il posto all’orgoglio: «Ho
fatto la mia centesima partita
con la fascia sul braccio. E per
mequestorappresentaungran-
deonore. Nondevodire ancora
cosa provo per questa maglia
che è la mia seconda pelle. Me
la sento addosso. Retrocedere
da capitano per me non esiste e
non può esistere. Ci sono tanti
altriragazzicomemechetengo-
no a questi colori e a questa
squadra e sono convinti come
me di potercela fare».

Visti i risultatidelle di-
rette avversarie, la vittoria sfu-
mata pesa ancor di più: «Certo,
avevamo l’inerzia dalla nostra
parte e avremmo potuto chiu-
derla, ma hanno trovato un
gran gol. La vittoria ci avrebbe
garantitoalmeno iplay outche,
visto come eravamo messi, per
me è già un traguardo impor-
tante. Ma dal momento in cui
l’arbitrohafischiatolafine,dob-

biamo resettare tutto e pensare
solo di andare a Palermo a fare
una grande partita e portare a
casa punti. Scendiamo in cam-
podeterminaticomestiamofa-
cendodaun meseaquesta par-
te,perchèdacapitanopossodi-
re che questo gruppo si è com-
pattato e tutti abbiamo tirato
fuori quel qualcosa in più; lo si
vede dalla voglia di cogliere un
obiettivo comune centrando
questa impresa. Perchè la sal-
vezza, resta una grande impre-
sa».

Come fare a voltare pagina e
teletrasportarsi a Palermo? «Bi-
so» ha la sua, convinta, teoria:
«Non pensare più a questo pa-
reggio,masoloche,a90’dalter-
mine, siamo ancora qui a gio-
carcela. E io sono sicuro al

100%chequestasalvezzalapor-
tiamo a casa». Con almeno un
punto nel trolley di ritorno dal-
laSicilia, iplayoutsarebberoas-
sicurati. Ma dovrà essere un
punto conquistato con le un-
ghie e con i denti: «So che a Pa-
lermo troveremo un ambiente
infuocato,masonocertochesa-
premo fare una grande partita.
Questi ragazzi sono capaci di
tutto. È stata una stagione diffi-
cile e sfortunata anche per le
tante e ricorrenti assenze e do-
ve c’è spesso mancato l’episo-
diofortunato. Eallora,vistoche
nessunocihamairegalatonien-
te, l’episodio ce lo andremo a
prendere da soli. Il gruppo ha
già dimostrato di essere capace
direagireelofaràancheaPaler-
mo».




